
di Giuseppe Bruschi

Ha deciso di diventare prete
quando il suo parroco, uscito do-
po trent’anni dalle galere della
Bosnia (ai tempi dei comunisti),
mostrando una incredibile sere-
nità, disse che aveva perdonato.
Poi Vinko Puljic ne ha fatto di
strada nella sua chiesa ed in quel-
la universale: è diventato arcive-
scovo di Sarajevo, consacrato da
Giovanni Paolo II nel gennaio
1991. Nel 1994, a soli 49 anni di
età, il Papa lo ha ‘creato’ cardina-
le, come segno di vicinanza alle
popolazioni dell’ex Jugoslavia
colpite dal conflitto. Questo ‘prin-
cipe della chiesa’, da tempo in
contatto con la Fondazione More-
ni, è arrivato a Cremona per cono-
scere la realtà solidale e coraggio-
sa, che ha la sua ‘centrale operati-
va, nella cascina di via Pennelli e
per pregare sulla tomba di Fabio,
nel ventesimo della morte. Pri-
ma tappa di questa due giorni di
fede e di testimonianza, il Comu-

ne dove ieri se-
ra è stato rice-
vuto, alle
20,30 abbon-
danti, dal sin-
daco Oreste
Perri, dal vice
sindaco Carlo
Malvezzi, dal-
l’assessore Ro-
berto Nolli,
dal segretario
generale Pa-
squale Criscuo-
lo dal consi-
gliere Luca
Grignani. Ri-
tardo notevo-

le, a causa dell’aereo, ma tempo
subito recuperato perchè la visi-
ta è stata molto intensa.

Accompagnato da don Alberto
Mangili, ricevuto in cortile dal ca-
po di gabinetto Walter Montini,
scortato dai vigili, il cardinale,
sorridente ed affabile, ha mostra-
to grande meraviglia davanti al-
la cattedrale. Stesso stupore
quando, dalla finestra del Muni-
cipio, ha visto il Torrazzo in tutto
il suo splendore. Ma ha fatto un
salto di sorpresa quando don Al-
berto gli ha detto che il nostro pa-
trono è sant’Omobnomo, sarto e
commerciante che ha dato tutto
quello che aveva per i poveri. Il
cardinale ha detto in buon italia-
no:«Non ho mai sentito una cosa
simile, si vede che era un buon
cristiano». Poi il sindaco lo intro-
duce nella sala azzurra per l’audi-
zione dello Stradivari 1715: il ma-
estro Antonio De Lorenzi propo-
ne, da par suo, Vivaldi e l’Ave Ma-

ria di Gounod: il cardinal Puljic
ascolta rapito ed alla fine applau-
de e si complimenta. Ed ecco la
sala giunta: Perri si ‘dice onora-
to’ di ricevere il cardinale. Ag-
giunge che ha conosciuto ed è sta-
to amico di Fabio Moreni, che
amava la bella vita, era uno spor-
tivo, un giovane brillante, con un
radioso avvenire. Poi la conver-
sione, non sulla via di Damasco
ma sulle strade della Bosnia dove
portava, con gli amici Sergio La-
na e Guido Puletti, aiuti umanita-
ri. Venne ucciso, ma il seme che
ha gettato sta portando frutti ge-

nerosi. Il cardinale ringrazia,
quasi si giustifica per essere mai
venuto a Cremona, ed il sindaco
coglie la palla al balzo e sussur-
ra:«Ma noi l’aspettiamo ancora,
nella nostra bella e generosa cit-
tà». Il cardinale, che durante la
guerra rimase in diocesi e fu per
qualche tempo imprigionato dai
serbi, e che vide 600 edifici di cul-
to, tra chiese ed oratori, distrutti,
indica la strada da seguire: il dia-
logo interreligioso, la tolleranza,
il rispetto, il dialogo. Lo fa con un
sorriso e con grande delicatezza.

Il programma incalza, lo aspet-

tano nella chiesa parrocchiale di
Bosco ex Parmigiano per il rosa-
rio per i cristiani perseguitati e
per il benvenuto dell’amministra-
zione comunale di Gerre de’ Ca-
prioli. Lui saluta e parte, sempre
affiancato da don Alberto.

E questa mattina alle 11 cele-
brerà la messa sulla tomba di Fa-
bio Moreni, nella cappella della
cascina. Una preghiera che esten-
derà sicuramente alla sua gente
ed a quanti, nel mondo, cercano
la pace. E lavorano insieme per
una giusta sopravvivenza.
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«Il bene non fa notizia, ma c’è»,
diceva Aldo Moro. E talvolta il
bene merita il podio e gli ap-
plausi. E’ successo ieri mattina
nel salone dei quadri quando
sono stati consegnati i premi di
bontà intitolati a Lidia Bittan-
ti. Duro il lavoro della commis-
sione, che ha dovuto scegliere
tra diverse segnalazioni. Come
ha detto, visibilmente emozio-
nato, il sindaco Oreste Perri, è
il segno che nella nostra città ci
sono ancora gesti di altruismo.
Concetti sottolineati da Marile-
na Antonioli e Claudio Bodini,
rappresentanti delle famiglie
promotrici del premio. Con lo-
ro l’assessore Luigi Amore, la
dirigente dell’ufficio scolastico
Francesca Bianchessi e don Ma-
rio Barbieri. Regista della ceri-
monia Marco Manfredini.

Il premio da 1.000 euro è an-
dato ad Anna Guerreschi Pariz-
zi, segnala dal presidente della
Fondazione Dopo di Noi Insie-
me Renzo Zaffanella. La ragaz-
za, 16 anni residente ad Aqcua-
negra, prima di sette figli, oltre
all’impegno nella famiglia ed a
scuola (studia al Linguistico
del Liceo Manin), nello sport e
d in parrocchia, dedica i suoi fi-
ne settimana ai ragazzi disabili
della Foondazione, affiancan-

do gli operatori. Un angelo, An-
na, per quattro ragazzi disabili
in carrozzina.

Il premio da 500 euro è anda-
to alla classe 3A della media
Virgilio, segnalata dall’inse-
gnante Cinzia Cavalli. Gli alun-
ni da tre anni, ogni giorno e
spontaneamente, mettono in
campo continue e stimolanti
azioni di integrazione con Be-
niamin, alunno disabile. Per lo-
ro non è concepibile pensare al-
la vita scolastica senza Benia-
min o con Beniamin non prota-
gonista.

Premio da 500 euro agli ado-
lescenti dell’unità parrocchia-
le S.Agata,S. Ilario e S.Agosti-
no, segnalati da don Fabrizio
Ghisoni. I ragazzi, ed in partico-
lare Ettore Gabbiani, Gabriele
Croce, Stefano Ferrari, Stefa-
no Ceretti e Federico Coperchi-
ni da quando, nel giugno scor-
so, un loro amico (Paolo Uva) è
stato colpito da aneurisma cere-
blale, lo hanno costantemente
aiutato e assistito. Per il sinda-
co ‘questa è la Cremona miglio-
re’. (g. br.)
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UCCISO IN BOSNIA IL 29 MAGGIO 1993, A SOLI 39 ANNI

Ierimattina.Consegnati ipremi intitolatiaLidiaBittanti. Il sindaco:«Questaè laCremonamigliore».

Quella bontà da podio e da applausi

Il cardinale
con don
Mangili:
sullo sfondo il
Duomo
Sotto il
maestro De
Lorenzi
con lo
Stradivari
1715 suonato
per l’ospite

Fabio Moreni, ucciso in Bosnia il 29 maggio 1993
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Moreni, una vita da volontario nel segno dell’altruismo
Fabio Moreni era nato a Cremona il
12 maggio 1954, da Giovanni Moreni
e da Valeria Arata. Dopo una
brillante carriera scolastica
(diploma di maturità scientifica
conseguito in soli quattro anni
presso il liceo Aselli, poi la laurea a
pieni voti in ingegneria informatica
all’Università Normale di Pisa) si era
occupato a tempo pieno dell’impresa
edile di famiglia, che ricadde sulle
sue spalle mentre era ancora
studente liceale, a causa
dell’improvvisa morte del padre. La
sua vita è stata caratterizzata da una
profonda fede religiosa, che lo spinse
a recarsi come volontario nella
Bosnia allora segnata dalla guerra,
percorrendo un paio di volte al mese
tra le 20 e le 25 ore di tragitto pur di
portare personalmente alla povera

gente viveri, indumenti e medicinali.
E’ morto a 39 anni, il 29 maggio 1993,
ucciso con gli amici Sergio Lana di
Rivarolo Mantovano e Guido Puletti
di Brescia, mentre trasportava aiuti
umanitari: i ‘Berretti verdi’ di
Hanefija Prijic Paraga sequestrarono
il convoglio e li fucilarono. La sua
forte testimonianza, la sua fede
profonda ed il suo senso di altruismo
oggi vengono portati avanti dalla
Fondazione che si ispira al suo
esempio, e che da lui prende il nome.
Sorta nel 1994 per volontà della
madre di Fabio, la Fondazione
Moreni promuove azioni di carattere
solidale e caritativo sia in territorio
cremonese che altrove, e garantisce
la distribuzione settimanale di
generi alimentari, vestiti e mobili
usati a persone in difficoltà. Tutti

obiettivi che vengono conseguiti
anche e soprattutto attraverso la
Cascina Moreni, l’ampia struttura di
via Pennelli nella cui cappella è stata
traslata la salma di Fabio: ospita un
centro di ascolto e formazione per
giovani coppie, fidanzati e famiglie;
un centro di prima accoglienza per
coniugi separati; offre opportunità
lavorative e alloggi di prima
accoglienza per persone disabili e
svantaggiate; ha una
mensa-ristorante, una sala per
incontri o banchetti, tre
appartamenti per famiglie che
vivono l’esperienza dell’accoglienza,
e 9 alloggi di prima accoglienza e di
sostegno all’autonomia per persone
diversamente abili e soggetti
svantaggiati.
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Un percorso alla scoperta
del neonato e dell’essere
mamma in collaborazione
con il settore Politiche So-
ciali del Comune, Il Centro
Famiglie e Gaia le ostetri-
che. Il terzo incontro si ter-
rà oggi e si parlerà di ‘Allat-
tamento: leggende e miti
da sfatare attraverso studi
scientifici ed esperienza.
Relatrice l’ostetrica Sara
Dazieri. Appuntamento al-
le 17 presso il Piccolo Bao-
bab.

Il gruppo Articolo 32 ha termi-
nato il servizio negli ambulato-
ri di via Buoso da Dovara 108 e
via Stenico 2 trasferendosi in
viale Trento e Trieste, 35; Par-
co del Vecchio Passeggio, pa-
lazzina dei servizi alla perso-
na, primo piano. Nuovi orari
ambulatori: martedì 9,30–11;
venerdì 15-16,30. Gruppo Arti-
colo 32 è presente anche Sore-
sina presso il Centro Terza Età
della parrocchia, in via Gena-
la, il giovedì dalle 15 alle 16.

Malvezzi, Perri, don Mangili, il cardinal Puljic, Grignani, Nolli e Criscuolo ieri sera in sala giunta (foto Mucheti)

A sinistra il
sindaco, la
commissione,
i familiari con i
premiati
A destra Anna
Guerreschi
Parizzi con i
disabili di
‘Dopo di Noi
Insieme’
Sotto la 3ªA
della Virgilio
con Beniamin
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Il cardinale Puljic in Comune
Oggi prega sulla tomba di Fabio
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